
 

 

CONAPO SINDACATO AUTONOMO VIGILI DEL FUOCO  

"nella nostra autonomia la Vostra sicurezza"    
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SSSEEEGGGRRREEETTTEEERRRIIIAAA   PPPRRROOOVVVIIINNNCCCIIIAAALLLEEE   DDDIII   AAANNNCCCOOONNNAAA   
          SEGRETARIO PROVINCIALE 
                V.F.Q  LUCONI MIRCO 
        VIA ALCIDE DE GASPERI 23  
            60020 AGUGLIANO (AN) 
                   TEL. 339/4547360 
                mircofireman@tiscali.it 
    

A S.E. IL CAPO DIPARTIMENTO DEI  
VIGILI DEL FUOCO DEL SOCCORSO    

                          PUBBLICO E DELLA DIFESA CIVILE  
Prefetto ALBERTO DI PACE 

 
A S.E. IL PREFETTO DI ANCONA 
Dott. ALFONSO PIRONTI 
 
AL SIG. CAPO DEL CORPO NAZIONALE  
VIGILI DEL FUOCO 
Dott. Ing. ALFIO PINI 
 
AL SIG. DIRETTORE REGIONALE  
VIGILI DEL FUOCO MARCHE 
Dott. Ing. GIORGIO ALOCCI 
 
AL COMANDANTE PROVINCIALE  
VIGILI DEL FUOCO DI ANCONA 
Dott. Ing. CLAUDIO MANZELLA 
 
ALLA COMMISSIONE DI GARANZIA 
SULL’ESERCIZIO DEL DIRITTO DI SCIOPERO 
 
ALL’ OSSERVATORIO SUI CONFLITTI SINDACALI 
PRESSO IL MINISTERO DEI TRASPORTI 
 
ALL’ UFFICIO RELAZIONI SINDACALI 
DIPARTIMENTO VIGILI DEL FUOCO, SOCCORSO 
PUBBLICO E DIFESA CIVILE 
 
ALLA SEGRETERIA GENERALE CONAPO 
ALLA SEGRETERIA REGIONALE CONAPO 

 
 
Prot. 30/2013 

 
 

OGGETTO: PROCLAMAZIONE DELLO STATO DI AGITAZIONE PRESSO IL C OMANDO PROVINCIALE DI ANCONA 
VIGILI DEL FUOCO. RICHIESTA DI AVVIO PROCEDURA DI C ONCILIAZIONE AMMINISTRATIVA PRESSO LA 
PREFETTURA DI ANCONA AI SENSI DELL’ ART. 2 COMMA 2 DELLA LEGGE 146/90 E SS.MM. ED II. 
 
La scrivente Sezione Provinciale CONAPO ANCONA con la presente proclama lo stato di agitazione sindacale Provinciale, 
preannuncia l’intenzione di indire lo sciopero provinciale e chiede la formale attivazione nei tempi di legge, della preventiva 
procedura di raffreddamento e conciliazione delle controversie di cui alla Legge 146/90, Legge 83/2000 e successive modifiche 
ed integrazioni. 
 
Le motivazioni che stanno per determinare il conflitto ad Ancona sono le seguenti: 
 
 

1. Gestione mobilità del personale  
 
Con riferimento alle procedure di mobilità siamo a contestare il modus operandi di questo 
Comando che continua a dimostrare la più totale ass enza nei riguardi del personale creando 
l’ennesimo enorme disagio con una procedura discuti bile e poco trasparente a discapito di 
accordi presi in contrattazione, altresì contestiam o la modalità di scelta per il personale da 
assegnare alla Direzione Regionale Marche.  

  
 



 

 

2. Con riferimento agli atti acquisiti dal Comando in relazione alla gestione del budget annuale 
disposto dal Dipartimento si evince un risparmio di  spesa a consultivo. Oltre a non avere atti che 
definiscono l’utilizzo dei risparmi di gestione, ab biamo ricevuto una risposta in sede di 
procedura di raffreddamento del 23 maggio 2013 in c ui veniva affermato dal Comando che parte 
del budget veniva utilizzato per il pagamento delle  prestazione espletate dal personale di Ancona 
in convenzione, come ad esempio il servizio “boschi vo”. Se tale affermazione risultasse poi 
effettivamente vera, sarebbe lesiva verso quei lavo ratori che in virtù di una disposizione 
dell’amministrazione svolgono attività straordinari e fuori turno di addestramento per il 
mantenimento delle specialità utili a garantire un efficiente servizio di soccorso. Ma vieppiù è 
stata emanata la DDS n. 395/775 del 10/12/2013 in cu i vengono definite le “procedure per 
l’autorizzazione” delle prestazioni straordinarie p revedendo la possibilità solamente di “richieste 
per ogni ufficio”. Tale sola indicazione non compre nde tutte le attività ricomprese nel Comando 
ma indirizza verso il solo personale in servizio ne gli uffici, le indicazioni indicate non sono 
riscontrabili con quanto previsto dalla Circolare d el Capo Dipartimento Prot. N. 0012331 del 
7/6/2011; in cui è indicato che in relazione alle q uote di straordinario “non devono intendersi a 
destinazione rigidamente vincolata, ma trattandosi – dal punto di vista contabile – di risorse 
afferenti lo stesso capitolo di spesa ,” sia i Direttori “dovranno aver cura di assegnare  le risorse 
ai Comandi Provinciali in funzione delle diverse rea ltà operative e, a loro volta, i Comandi 
potranno utilizzare i fondi loro assegnati in manie ra flessibile, destinandole alle diverse tipologie 
di prestazioni di lavoro straordinario sulla base d elle effettive esigenze.    
     

3. Problematiche Sicurezza sul Lavoro Distaccamento d i Arcevia ed ex Tubimar 
 
Persiste la volontà del Comandante di non fornire la  documentazione richiesta in merito alla 
situazione di igiene e salubrità di tale distaccame nto, oltre alla documentazione che attesti le 
certificazioni degli impianti e dei lavori svolti p resso tale sede (innalzamento di un muro divisorio 
tra autorimessa e cucina non ha norma REI e inserime nto di porta REI 120 smontata da altro 
luogo e risalente al 1997, modifica dell’impianto e lettrico con vari interventi operati dal nostro 
operatore tecnico elettricista che ha di fatto modi ficato l’impianto pre-esistente di cui non si 
hanno ad oggi certificazioni) e presso la EX TUBIMAR(  impianto elettrico ”ammodernato” da 
operatore tecnico elettricista del Comando).  
Problemi legati al servizio mensa che negli ultimi m esi non offre la dovuta qualità dei pasti 
somministrati in merito al confezionamento e alla s carsa qualità e quantità del cibo in questione. 
 

4. Invio partenza terrestre presso la sede aeroport uale. 
 
Non avendo ancora ricevuto rassicurazione sulla pre sunta data di inizio lavori, e  sulla celerità di 
uscita-rientro da detto sedime aeroportuale con pro blemi di varco doganale e di polizia che a 
quanto si apprende dopo la mezzanotte rimarrebbe ch iuso, contestiamo l’istituzione della 
partenza terrestre presso la sede aeroportuale nel Comune di Falconara che non configurandosi 
come una squadra aggiuntiva, toglierà di fatto una partenza al Comando di Ancona invece di 
fornirne una in più. 
Ricordiamo che esiste un decreto istitutivo riguard ante l’istituzione di un distaccamento terrestre 
a Falconara. 
 

 
Tanto premesso, questa Segreteria Provinciale CONAPO, in caso di esito negativo del tentativo di conciliazione, preannuncia 
ulteriori forme di mobilitazione, ricorrendo allo sciopero di tutto il personale Vigili del Fuoco di Ancona.  
 
Si resta in attesa della prevista procedura di raffreddamento e conciliazione. 
 
Distinti saluti 
 
 
Ancona Lì 03/01/2014 
 

     
                                                                         

                                                        SEGRETARIO PROVINCIALE DI ANCONA 
                  SINDACATO AUTONOMO VVF 

         V.F.Q      Mirco LUCONI 


